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1 - basilica con le reliquie e i
ricordi del Santo

2 - stanzà del transito

3 - via delle Cappelle

4 - scala santa

5 - eremo del Santo

6 - valletta con I'acqua di San
Girolamo

7 - castello dell'lnnominato.
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ORARIO SS. MESSE FESTIVE:

in Basilica: ore 7 - I - 10 - 17

alla Valletta: ore 9 - 11

a Visse nellu sua gioventù varia-
mente et alla varíetà de' tempi
sempre accommodossí. Nella guer-
ra ch'ebbe la nostra repubblica
contra Ia legø fatta ín Cambra|
essercítò un tempo la mílitíø eque-
stre, come già mí disse. Et perchë,
come díce san Paolo, <la nostra
ingiustizia loda ta giustizia di Dio>,
non si seppe guørdar egli da quelli
errorí che per íl più cadono in
questi huomini, che a' nostri tempì
seguono la militia; non già per
cagíone della mílítía, mø ilegl'anìmí
corrotti ch'a quella sì danno, aiu-
tatí ôppresso dal cattivo essempio
de' vitíosi capîtaní, ì qualí con le
sue nelande ríbalderie conompono
e guastano la mílitía; et quella che
dovrebbe essere conservatríce de'
costumi chrístiani et dilenditríce
dell'honestà lanno diventare uno
ímpuro et scelerato latrocinío, anzí
una sentina et cloaca d'ogní scele-
ragíne, quasí che esser soldato
voglía dire essere libídinoso, ínso-
lente, crudele et avato, et non píù
tosto casto, modesto, lorte et
líberale.
Acquetate le cose della gueta, et
per bontà dí Dio essendosi riposato
ín pace suo lratello messer Luca et
Iasciatogli alcuní figlìuolettí píccoli
con la madre vedova, í qualí et
per I'età et pet la subita partenza
del padre havevano bísogno di go
verno, sì. pose I'huomo pío ølla
cura della povera vedova e de gli
orlani nepoti tt.
' (dalla Vlta dt S. cirolamo

d¡ autore Anonlmo)
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Questo giorno resterà memorabile nella
storia del Santuario di S. Girolamo.
Per la prima volta si è celebrata la festa
estiva del Santo senza l'urna con le sue
reliquie, perché ignoti malviventi l'avevano
profanata nella notte del .15 luglio,
Tuttavia una numerosa folla di devoti ha
continuamente sostato in preghiera davanti
all'altare di S. Girolamo in quella giornata
e alla sera il santuario si è riempito come
nella festa dell'8 febbraio.
Si è svolta una solenne concelebrazione in
basilica, presieduta dal Rev.mo Padre Ge-
nerale dell'Ordine dei Padri Somaschi, Pa-
dre Giuseppe Fava. Erano presenti una
trentina di Padri Somaschi convenuti alla
casa madre dell'Ordine per il Capitolo Pro-
vinciale. Provenivano da tutte le case della
provincia lombardo-veneta; era presente an-
che il Commissario degli istituti degli Stati
Uniti, Padre Cesare De Santis; il Commis-
sario delle missioni somasche in Colombia,
Padre Bernardo Vanossi; il Rettore del Col-
legio Soave di Bellinzon a in Svizzerc; il
Padre Colombo Francesco, ex-Superiore di
Somasca, partito nel novembre scorso per
le missioni somasche della Colombia.
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La schola cantorum di Rossino, sotto la gui-
da del proprio maestro organista, ha ese-
guito vari canti liturgici a più voci con
lna finezza ed una devozione veramente
esemplare,
Al Vangelo il Rev.mo Padre Generale dei
Padri Somaschi ha rivc'lto ai Padri e a tutti
i fedeli la sua parola che riportiamo testual-
mente perché a tutti i devoti di S, Girolamo
può servire come profonda meditazione.
Così ha detto il Rev.mo Padre Generale,
Padre Giuseppe Fava, successore di San
Girolamo.
< La Liturgía presenta la figura di S. Giro-
Iamo in modo particolare sotto I'aspetto
dells sua missione catitativa: <Si è fatto
tutto a tutti per tutti far salvi>.
I)ove c'erano deí bisognosi, lø presenza di
S. Girolømo era víva ed efficace. Il suo
ardore dí carítà non aveva limití. Quale
Iezione per noi che síamo tanto presí dal
nostro egoismo e a slento riusciattto q supe-
rqre Ie barriere del nostro modo di vedere,
del nostro interesse personale, della ricerca
di sítuazíoni di comodo.
Siqnto portatí a porre noí al centro di ogni
attenzione, considerando gli altrí ín funzio-

in alto: il Rev.mo Padre Generale
dei Padri Somaschl.

in basso: un gtuppo di Padrí du-

rante la solenne concelebrazione.

ne di noi stessi. Mentre S. Girolamo ha sa-
puto porre Dio al centro dí ogni suo pen-
siero ed azíone e ín Dio il prossimo.
Per giungere però a questo atteggiømento
di vera santità e quigdi di vera carità, viene
da chiederci quale sia stato il segreto dí
tsle riuscita.
Il celebrare la lesta di S. Girolamo proprio
qui a Somøsca, ci lavorisce in questu ri-
cercq. II nostro sguardo inlatti si porta
all'eremo dove S. Girolamo si intrutteneva
in particolare colloquio con Dio, arrícchen-
do il suo spirito di quell'ardore di carità
che lo portava a donarsi interamente agli
altri, specíalmente ai piìt bísognosi e ab-
bandonati.
I biografi lanno rilevare la vivs impres-
sione degli abitanti di Somasca nell'osser-
vare S. Girolamo quando scendeva dalla
Valletta, tutto trasfigurato in uolto, come
Mosè quando scendeva dal Sinai, per recørsi
a svolgere Ia sua azíone di apostolato.
E' questa la grande lezione che dobbiamo
raccogliere: ímparare questo segreto e vi-
verlo intimamente. Abbiamo bisogno di in-
tensificare la nostrq vita di unione con Dio,
cogliendo iI significato della preghiera.

il momento la
solenne della

Santa Comunioneq
r¡

f
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I Padri Somaschl che hanno partec¡pato al Capttolo Provinciale, stretti attorno al Rev.mo Padre
Generale, Padre Giuseppe Fava.

Presi dul ritmo dell'ctttività, per cLti dob-
bíamo oggí conitutore conle Lttlo \tal4a dí
pit\ per quel che la e non per qttello che è,

è facile trascurare il nostro colloqttio con
Dio, trslqsciore Io tlostru preghiera. Itt
una pørola non ci mettiamo itt ctscolto del-
la parola dí Dío per poter uttuare il píano
nterauiglioso di Provvidenza che il Signore
ha posto su cioscutto di noi.
Dobbíanto pure evitare il pericolo, di non
sentíre la voce di Dio, di not't qvvertire il
suo richiomo, anche per un'uziotte piìt inten'

s(t di Ltpostoluto, e usseconclare tutct <<pigtizia

moralen, ponendoci in tut utteggiantento di
clísimpegrto con il tímore cli compromettercí.
Se sianto veri devoti di S. Girolamo, imi-
tiamolo du vicino con coruggio e decisione.
l,a st¿ct figtu'u raggictnte, quale solevcuto con-
templarla gli abitanti di Sotttusca, rímanga
un dolce e cero ricordo di qttesto giorno.
E' ttn lervído invito q vívere solo per Iddio'
irt un colloquio sempre píìr intímo per es-

sere prottli ct donarci generosamente per íl
bene del nostro prossimo o.

al termine della solenne conce-
Iebrazione, il bacio della reliquia
di S. Girolamo.

La schola cantorum di Rossino
con il suo Parroco, Don Camillo,
che ha eseguito i canti liturgici
nella festa del 20 luglio.
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Infine compivano la loro opera nefanda al-
I'altare di S. Girolamo. Infatti hanno spac-
cato in quattro pezzi il cristallo anteriore
dell'urna, tentando, senza risultato, di
asportare la preziosa corona che ricopre
il capo di S. Girolamo.
Lo spettacolo che presentava la basilica al
mattino, al suono dell'Ave Maria, era dav-
vero desolante. La folla dei fedeli, soprat-
tutto della popolazione di Somasca, si è

sentita vivamente colpita da questo oltrag-
gio sacrilego ed ha organizzato tre giorni
di riparazione con l'esercizio penitenziale
della scala santa e la santa messa all'eremo
e alla Valletta.
Si è così dovuto ricostruire la nuova urna
con nuovi cristalli a tiro di fucile con una
spesa non indifferente. Vari devoti di San

Girolamo hanno subito corrisposto con la
loro offerta, Si attende l'aiuto di tante altre
persone buone,

6n ,Sæsld'¿rænlo I
i

tI

I

Nella notte del 15 luglio 1971 ignoti mal-
viventi penetravano nel negozio dei ricordi
del Santuario dopo aver spaccato il vetro-
cristallo della porta.
Rovistavano tutti i cassetti del negozio,
asportando i soldi e gli oggetti di valore. Poi
passavano in sacristia buttando per aria le
pianete. Scendevano poi in basilica, si por-
tavano all'altare laterale della Madonna del
Rosario e rubavano le due corone e il brac-
cialetto d'oro. Scassinavano le cassette delle
elemosine, soprattutto quella destinata per
gli orfani della Colombia che conteneva va-
rie offerte.

I

L'urna di
S. Girolamo

devastata dai
malviventi

\
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VITA DüT SAlITUARIO

ll nutll0
Pellegrinaggi Ineontrio

Padre Provineiale firatie

dei l'ndri Somasehi Ogni giorno, soprattutto in questo periodo
estivo, il santuario di S' Girolamo è una
meta tanto cara per i rcgazzi e le bambine
dei vari oratori, provenienti da ogni parte
della Lombardia. Entrano in basilica a ve'
nerare le reliquie del Santo, visitano la
stanzetta della iua morte nella cappella del-
la Madonna degli orfani e poi salgono su

alla Valletta rivivendo come in un fìlm at-

traverso le varie cappelle 1a vita di S. Giro-
lamo e si fermano nei boschi intorno al
castello dell'Innominato a fare i loro giochi
ricreativi.
Nei mesi di luglio-agosto sono passati al
santuario di Somasca quasi un migliaio di
ral.azzi e tutti ci ritornano poi volentieri

"oi i lo.o genitori. San Girolamo che ha

speso la sua vita per la gioventù povera
e bisognosa, ha ancora, dopo quattro 

. 
se-

coli, pér tutti i ragazzi un fascino partico-
lare. Anche oggi continua la sua opera di
bene per la gioventù.

!¡i.

a
E' il Padre Cesare Arrigoni che
tutti i devoti del Santuario S. Giro-
lamo conoscono ormai da tanto
tempo. E' stato eletto sabato 24
luglio 1971 dai Padrí capitolari
come Preposto Provinciale della
provincia lombardo-veneta dell'Or-
dine dei Padri Somqschi.

Padre Cesare Arrigoni è da oltre
vent'anni a Somascø. Hu continua-
to I'opera di Padre Cesare Taglia-
lerro come maestro dei novízi; hø
dato un vivo ímpulso agli íncontri
di spiritualità (ritirí ed esercizi
spirituali) domenícali presso il
santuqrio S. Gírolamo. E' stato Io
animatore dei consigli pastorali di
zona; direttore spirituale di tante
anime, specialmente di moltí sqcer-
doti.
Nella diocesí di Bergamo era stato
scelto come membro del Consiglio
Presbiterale e inviato come rap-
presentante della diocesi al Consï
glio Pastorøle Regionale dells me-
tropoli lombarda.

A lui inviamo da queste pagine il
nostro augurio unito alle preghiere
di tutte le persone buone che lo
conoscono perché San Girolamo lo
aiuti a svolgere questa nuova mis-
síone molto impegnøtiva e difficíle.

î
1

r 3h* 'ìl*
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Giovani e signorine di Co-

stamasnaga Brianza, hanno
fatto il loro incontro di
sp¡ritual¡tà a S. Girolamo.

::=:
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Un gruppo di pellegrini della
Cattedrale dl S. ,A/es.sandro in
Bergamo.

Un giovane discende per la strada del san-
tuario, incontra il Padre della Valletta e
dichiara: <Sono venuto a trovare S. Giro-
lamo perché sono viyo per miracolo. Ero
in motoretta e una nlacchina, uscendo dal
parcheggio mi investiva, buttandomi a ter-
ra. Mentre mi rialzavo e stavo rimettendo
in sesto la moto, 1'autista senza badarci
continuava la sua manovra e mi gettava a
terra per la seconda volta e se ne andava
a tutta velocità. Ho avuto la spalla rotta e
sono ancora ingessato. Ma sono qui per
miracolo, proprio per grazia di San Giro-
lamor.

T-¡¿ r
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Nel mese di luglio ed agosto si sono ra-
dunati presso il santuario di Somasca gruppi
di ragazzi per studiare, con l'aiuto di Padri
ed educatorí specializzati, il loro orienta-
mento vocazionale. I ngazzi erano stati
invitati dai Padri Somaschi di Corbetta che
dirigono in quella zona un collegio voca-
zionale di rcgazzi.
I Sacerdoti e le famiglie che desiderassero
studiare a fondo il problema vocazionale
del loro figliolo, possono rivolgersi a que-
sto indirizzo:
Padri Somaschi CORBETTA (Milsno).

'râ.?; ,i 1aÞ*.j

Dopo il grave furto sacrilego avvenuto il
15 luglio nel nosro santuario, i fedeli di
Somasca si sono raccolti la sera di quello
stesso giorno insieme al loro Padre Parroco
ai piedi della scala santa. Sono saliti in
ginocchio pregando sino all'eremo di San
Girolamo. Qui il Padre Mario ha celebrato
all'aperto la santa messa di riparazione.
Numerose le sante Comunioni.
La sera successiva la comunità dei fedeli
di Somasca si è riunita nella stanzetta dove
1'8 febbraio L537 San Girolamo moriva
martire di carità. Ha celebrato la santa
messa il Padre Francesco Colombo, ritor-
nato dalle missioni somasche della Colom-
bia in occasione del capitolo provinciale.
L'ultima sera del triduo i fedeli, nonostante
la pioggia e il temporale, hanno gremito la
chiesetta della Valletta dove il padre Ma-
rio ha celebrato la santa messa e ha invitato
tutti a seguire l'esempio di penitenza di
San Girolamo. ". ;-l 

-'
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Tra i Padri che hanno partecipato al Capi-
tolo provinciale ce n'erano vari che avevano
trascorso già.qualche anno al santuario di
Somasca. Tra questi, Padre Mario Mere-
ghetti, ex-Parroco di Somasca, Fratel Benia-
mino, Padre Francesco Colombo e Padre
Bernardo Vanossi, ex-Parroco di Somasca.
Eccolo mentre riceve il saluto da un gruppo
di anziane e di giovani di Somasca. Cam-
mina con le stampelle per un grave inci-
dente di cui è rimasto vittima a Bogotà in
Colombia.

A*A
Padre Francesco Colombo celebra nella stan-
zetta di S. Girolamo.

Nel mese di luglio il santuario di S. Giro-
lamo ha avuto visite illustri: i1'.Nunzio apo-
stolico di Malta, il Card. Mario Casariego,
Arcivescovo di Guatemala, S. Ecc. Mons.
Giovanni Ferro, Arcivescovo di Reggio Ca-
labria e il nipote di Papa Giovanni XXIII.

sotto: i ragazzi di Corbetta col Padre Pesslna
all'altare di S. Girolamo.

¡l lolto gruppo dei ragazzi e
bambine di Vaprìo d'Adda co¡'t

il Ioro Parroco.
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